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SOS IN FABBRICA
GLI AMERICANI SALUTANO

L’IMPEGNO IN AULA
«Garantiamo fin d’ora la disponibilità per
la salvaguardia dei 114 posti, delle attività
produttive e dei livelli occupazionali»

L’INTERROGAZIONE DI CUCCHI
Il governo sollecitato da un’interrogazione
della senatrice Cucchi. Ieri la risposta
durante il question time a Palazzo Madama

Lavoro a rischio alla «G&W»
il governo pronto a intervenire
Il ministro Calderone: «Coinvolgerò anche il ministro delle Imprese e made in Italy»

TASK FORCE
Venerdì 3 febbraio convocata la

task force regionale. «Ci sarò» così
il presidente Emiliano ai lavoratori

l Non sembrano esserci al mo-
mento speranze di una ripresa del
dialogo con gli americani, ma almeno
adesso c’è l’impegno del governo
all’apertura di un tavolo di crisi con il
coinvolgimento diretto dei ministeri
interessati. «Saremo parte attiva per
la costituzione del tavolo di crisi al
ministero delle Imprese e del made in
Italy, garantiamo fin d’ora la dispo-
nibilità a lavorare per la salvaguardia,
nella misura più ampia possibile, delle
attività produttive e dei livelli oc-
cupazionali». Così ieri il ministro Ma-
rina Calderone, rispondendo durante
il question-time a Palazzo Madama
all’interrogazione della senatrice Ila-
ria Cucchi di Sinistra italiana che
sull’argomento aveva sollecitato un
intervento del governo fin dal giorno
(17 gennaio) in cui è scoppiato il
problema «G&W» che mette a rischio
il posto di lavoro dei 114 dipendenti
foggiani e dei sette dipendenti di Pe-
schiera Borromeo, nel Milanese, dove
la G&W dispone di un ufficio com-
merciale che avrebbe già chiuso i

battenti.
Una decisione quella di liquidare

l’azienda e di mandare a casa tutti i
dipendenti che «non si giustifica», è
già stato puntualizzato dai sindacati di
Cgil, Cisl e Uil e che ieri il ministro
Calderone ha ribadito parlando di
«crescita di lungo periodo del com-
parto elettrico», decisione che dunque
sorprende anche il governo.

La fabbrica foggiana rilevata nel
2019 dalla società con sede nell’Illinois
produce quadri elettrici che vende
principalmente all’Enel ed esporta in
tutto il mondo. L’intenzione dell’azien -
da è di liquidare tutto, ma non prima
di aver consegnato tutti gli ordini già
prodotti e fatturati. Non a caso in
questi giorni lo stabilimento nell’area
industriale di borgo Incoronata è re-
golarmente aperto, tutte le maestranze
sono al lavoro per completare gli
ordini. Non c’è futuro però in queste
condizioni, i sindacati hanno chiesto
preliminarmente un tavolo in Con-
findustria (senza esito quanto a po-
tenziali investitori che potrebbero ri-

levare l’azienda, ipotesi ventilata alla
vigilia dal reggente Chierici), ma ora
attendono le mosse della Regione. Il
tavolo della task-force per l’occupa -
zione è convocato per venerdì 3 feb-
braio a Bari, all’incontro ha garantito
la sua presenza (informazione della
Rsa di stabilimento) il presidente Mi-
chele Emiliano.

«Il mercato non è in crisi come si
vuol far credere - affermano i la-
voratori - il problema della nostra
azienda è nella redditività del prodotto
e in alcune scelte effettuate dal pre-
cedente management dell’ammini -
stratore delegato Giuseppe Germina-
rio. Troppi affidamenti all’esterno -
sottolinea Christian Tricarico della
Rsa di stabilimento - gli stessi in-
vestitori americani non hanno gra-
dito, tant’è vero che il primo a essere
messo nelle condizioni i rassegnare le
dimissioni è stato proprio l’ammi -
nistratore delegato il giorno in cui l’
azienda ha comunicato la messa in
liquidazione dei due stabilimenti ita-
liani».

CONFINDUSTRIA Il sit-in di lunedì

QUADRI
ELETTRICI Una
veduta dall’alto
dello stabilimento
foggiano della
G&W azienda
rilevata nel 2019
dall’omonima
società
americana. Vi
lavorano 114
dipendenti
foggiani tutti
altamente
qualificati

.
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«Capitale della cultura?
Ora non è più un’utopia»
Prove tecniche di sinergia per sostenere lo sforzo finale

l MONTE S.ANGELO. La cit-
tà di Monte Sant’Angelo “capi -
tale della cultura” è un sogno
che comincia adesso a farsi real-
tà, dopo l’ingresso tra le dieci
finaliste nazionali. «Non è un
traguardo - dice il sindaco Pier-
paolo D’Arienzo - è un trampo-
lino per una meravigliosa città
che ha dimostrato che insieme,
come comunità e come territo-
rio, si possono raggiungere
grandi e importanti risultati.
Ora, più di prima, tutti insieme
per proseguire il nostro volo.
Grazie a tutti quanti hanno per-
messo tutto questo».

E adesso riflettori puntati sul-
le prossime tappe. Il 20 marzo
Monte Sant’Angelo sarà in au-
dizione al ministero della Cul-
tura per presentare il dossier
definitivo. Entro il 22 marzo la
Giuria convoca ciascuno dei
Comuni per un’audi -
zione pubblica di pre-
sentazione e approfon-
dimento del dossier di
candidatura; entro il 5
aprile la giuria racco-
manda al ministro del-
la Cultura la candida-
tura del Comune rite-
nuta più idonea a es-
sere insignita del titolo
di «capitale italiana
della cultura».

“Un Monte in cam-
mino” è il titolo del dos-
sier della candidatura.
Il viaggio della Città
pugliese dai due Siti
Unesco è iniziato il 31
maggio.

Il progetto della candidatura -
coordinato da Pasquale Gatta - è
stato affidato alla Fondazione
Links con l’assistenza scienti-
fica di Alessandro Bollo. «Tra-
guardi che ci devono far raf-
forzare nella convinzione che la
nostra provincia ha potenzia-
lità, competenze, talenti e de-

terminazione che non possono
essere dispersi. Al sindaco
D’Arienzo, e alla città tutta van-
no le nostre congratulazioni per
questo primo importante risul-
tato raggiunto. Garantiamo tut-
to il nostro sostegno e il nostro
tifo per la prossima tappa al Se-
nato», commenta Antonio Me-
tauro, presidente di Confcom-

una riunione operativa già per
la prossima settimana, in modo
da definire la migliore strategia
comunicativa. Le prossime date
importanti sono il 20 e 21 marzo,
quando la giuria scelta dal mi-
nistero della Cultura audirà le
città selezionate».«È stato rag-
giunto questo primo obiettivo,
ora dobbiamo lavorare con an-

listi: nei primi dieci c’è Monte!
Un primo traguardo per un ri-
sultato finale che, se dovesse es-
sere positivo come ci auguria-
mo tutti, farà di Monte Sant’An -
gelo il punto di riferimento cul-
turale e turistico per l’Italia in-
tera. Questo è solo un primo
passo: ecco perché compete a
tutti, nessuno escluso, darsi da
fare per essere pronti ad affron-
tare la seconda fase di candi-
datura», con cura e attenzioni
particolari, perché sia raggiun-
to l’obiettivo di “Monte Capitale
italiana della cultura 2025”. il
Comitato tecnico-scientifico
formato da enti, organizzazioni
e personalità del mondo della
cultura e delle arti - “che si siano
particolarmente distinti nel lo-
ro campo a livello nazionale».

I membri: Renzo Arbore, Mi-
chele Placido, Gegè Telesforo,

Felice Limosani,
Carmine Padula,
Fabio Viola, Viola
Gesmundo, Luigi
Ciuffreda, Luciano
Toriello, Ledo Pra-
to, Angela Ferroni,
Giuliano Volpe, Eli-
sa Barucchieri,
Giusy Caroppo, Mi-
lena Tancredi,
Claudio Grenzi,
Piero Gambale,
Franco Salcuni e
Giuseppe Piemon-
tese oltre alle istitu-
zioni culturali del
territorio e della Re-
gione come il Tea-

tro pubblico pugliese, l’Apulia
film commission, Pugliapromo-
zione, le Università di Foggia e
Bari, il Parco del Gargano, la
Basilica-Santuario di San Mi-
chele Arcangelo, la Biblioteca
“La Magna Capitana”, il Con-
servatorio “Giordano”, l‘Acca -
demia di belle arti e l’Istituzione
concertistica orchestrale.

MONTE S.ANGELO
TRA DIECI FINALISTE NAZIONALI

IL PERCORSO
Prossima tappa il 20 marzo a Roma al
Ministero della Cultura, quando è prevista
l’audizione del comitato organizzatore

IL PERCORSO
Sarà necessario mettere in campo tutte
le forze per sostenere la candidatura
nelle sedi istituzionali e culturali

MONTE S.ANGELO Alcune immagini del centro
micaelico ormai proiettato verso il prossimo step
della candidatura a “capitale della cultura 2025”,
un traguardo sostenuto da tutto il Gargano.
.

mercio Foggia.
«Bellezza è un sostantivo che

dovrebbe essere sempre più ac-
costato al nostro territorio: bel-
lezza dei luoghi, bellezza delle
idee, bellezza anche di fare im-
presa, qui, in provincia di Fog-
gia. La cultura, aggiungo, po-
trebbe essere uno degli impulsi
per fare impresa perché la cul-

tura è una grande ricchezza: na-
sce dalla vita, dalla comunità e
poi ritorna alle persone, alle ge-
nerazioni successive come lin-
fa. È stato fatto un grande la-
voro di squadra per ottenere
questi risultati e come Con-
fcommercio Foggia siamo for-
temente convinti che questa è
l’unica direzione da seguire:

stare insieme per lo sviluppo
della Capitanata», conclude Me-
tauro.

«Quello di Monte Sant’Ange -
lo, scelta tra le 10 finaliste per il
titolo di Capitale italiana della
Cultura 2025, è un risultato im-
portante per tutta la Puglia. Mi
sono congratulata con il sinda-
co D’Arienzo, e abbiamo fissato

cora più forza per raggiungere il
traguardo e per cogliere appie-
no tutte le opportunità di questa
candidatura», così la consiglie-
ra regionale delegata alle poli-
tiche culturali, Grazia Di Bari.

«La notizia giunta dal mini-
stero - aggiunge il gruppo con-
siliare “A Monte” - che ha in-
dividuato i dieci progetti fina-
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